ILLEGITTIMITA' DEL DECRETO MURST CONCERNENTE IL
REGOLAMENTO PER I CORSI DI SPECIALIZZAZIONE PRESSO LE
SCUOLE PRIVATE DI PSICOTERAPIA 
Un'iniziativa della SIMPSI per l'applicazione del 2° comma dell'Art. 3 della Legge 56/89
A seguito della comunicazione alla Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri (FNOMCeO), da parte del Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica (MURST), di una bozza di regolamento per i corsi di specializzazione presso le scuole private di psicoterapia, la SIMPSI segnalava alla stessa FNOMCeO e agli Ordini dei Medici la mancata applicazione del 2° comma dell'Art. 3 della Legge 56/89 dal quale viene prescritto che :
"Agli psicoterapeuti non medici è vietato ogni intervento di competenza esclusiva della professione medica"
La SIMPSI chiedeva pertanto alla FNOMCeO (senza peraltro ricevere risposta) un sollecito intervento presso il MURST per un'integrazione della bozza di regolamento, in conformità al dettato del suddetto Art. 3, comma 2 della Legge 56/89.
In data. 15 febbraio 1999 veniva pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale il decreto MURST dell'11 dicembre 1998, n. 509, titolato come "Regolamento recante norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell'Art. 17, comma 96, della legge 15 maggio 1997, n. 127".
A tale riguardo occorre rilevare, in primo luogo, come il comma 95 dello stesso Art. 17 della Legge n. 127/97, espressamente citato nel titolo del decreto in questione, prescriva (in conformità anche a quanto statuito dalla Legge 341/90, Art. 9. c.2.) che :
"L'ordinamento degli studi dei corsi di diploma universitario di laurea e di specializzazione di cui agli Art. 2,3,4 della Legge 341/90 è disciplinato dagli atenei . . . nel rispetto della normativa comunitaria vigente in materia".
E' evidente, in tal senso, l'inosservanza, da parte del suddetto decreto MURST, della normativa comunitaria (che non include la psicoterapia tra le specializzazioni riconosciute a livello europeo) e, di conseguenza, la sua palese illegittimità, in rapporto sia alla legislazione comunitaria, sia a quella italiana che prescrive il rispetto della prima.
In secondo luogo, nonostante la tempestiva segnalazione, da parte della SIMPSI, alla FNOMCeO ed agli Ordini dei Medici per un immediato intervento affinché trovasse applicazione, nel Regolamento definitivo, la normativa di cui al c. 2 dell'Art. 3 della Legge 56/89, nessuna integrazione, in tal senso, è rintracciabile nel testo del decreto n. 509/98, nè risulta che alcun intervento, in tal senso, sia mai stato effettuato dalla FNOMCeO.
La SIMPSI, pertanto, si rivolgeva a tutti i Presidenti degli Ordini dei Medici chiedendo di sottoscrivere una richiesta da inoltrarsi al MURST affinché, in applicazione a quanto statuito dal 2° comma dell'Art. 3 della Legge 56/89 venisse incluso nel Regolamento per le Scuole di Specializzazione in Psicoterapia, un articolo il quale prescriva, per lo psicoterapeuta "non medico", l'obbligo di una supervisione medica specialistica per tutto quanto concerne i problemi di diagnostica differenziale di ordine psicopatologico e psicosomatico. 
 

Hanno aderito finora all'iniziativa della SIMPSI i seguenti 120 Presidenti degli Ordini dei Medici di tutta Italia (per un totale di 102 Ordini di Medici su 103) eletti per i trienni 1197/1999 e 2000/2002:
	AGRIGENTO
	FRANCESCO GERACI
	

	ALESSANDRIA 
	GIAN MARIO SANTAMARIA 
	

	ANCONA
	MARIA DEL PESCE,  FULVIO BORROMEI
	

	AOSTA
	ANTONIO CERRUTI
	

	AREZZO 
	RAFFAELE FESTA 
	

	ASCOLI PICENO
	FILIPPO ALTILIA
	

	ASTI
	MARIO ALFANI
	

	AVELLINO
	DOMENICO ROTIROTI
	

	BARI 
	FRANCESCO LOSURDO 
	

	BELLUNO
	UMBERTO ROSSA
	

	BENEVENTO 
	VINCENZO MARTIGNETTI 
	

	BERGAMO
	EMILIO POZZI
	

	BIELLA  
	GIUSEPPE CALOGERO, PIETRO DEBERNARDI
	

	BOLOGNA 
	NICOLETTA LONGO 
	

	BOLZANO
	GIULIO DONAZZAN, KLAUS WIDMANN
	

	BRESCIA
	RAFFAELLO MANCINI
	

	BRINDISI
	ANTONIO NICOLA QUARTA
	

	CAGLIARI
	RAIMONDO IBBA
	

	CALTANISSETTA
	ARCANGELO LACAGNINA
	

	CAMPOBASSO
	DOMENICO PETRACCA
	

	CASERTA
	FRANCO MASCIA
	

	CATANIA  
	ERCOLE CIRINO
	

	CATANZARO 
	VINCENZO ANTONIO CICONTE 
	

	CHIETI 
	BRUNO DI IORIO 
	

	COMO
	PIERGIUSEPPE CONTI
	

	COSENZA 
	EUGENIO CORCIONI 
	

	CREMONA 
	ANDREA BIANCHI 
	

	CROTONE
	LUIGI TERRA
	

	CUNEO
	RENATO PALANCA
	

	ENNA 
	RENATO MANCUSO 
	

	FERRARA
	CLAUDIO CASAROLI, BRUNO DI LASCIO
	

	FIRENZE 
	ANTONIO PANTI 
	

	FOGGIA 
	CARMINE STALLONE 
	

	FORLI'
	ANNALISA RONCHI
	

	FROSINONE
	FABRIZIO CRISTOFARI
	

	GENOVA
	SERGIO CASTELLANETA
	

	GORIZIA
	 Giovanni Pella, DORIANA POTENTE
	

	GROSSETO
	GIUSEPPE VIRGILI
	

	IMPERIA
	ALBERTO BIALE, FRANCESCO ALBERTI
	

	ISERNIA 
	FRANCO CARUGNO 
	

	L'AQUILA
	LODOVICO VAGGI, VITO ALBANO
	

	LA SPEZIA
LATINA
	ROBERTO FROJO, FRANCESCO TONI
GIOVANNI RIGHETTI
	

	LECCE
	LUIGI PEPE
	

	LECCO
	ANGELO VILLA
	

	LIVORNO
	PIETRO ADILARDI, ELIANO MARIOTTI
	

	LODI
	ADRIANO LANDI
	

	LUCCA
	GIUSEPPE SCIORTINO, SERGIO GIANNONI
	

	MACERATA
	AMERICO SBRICCOLI
	

	MANTOVA
	ADELMO MAMBRINI, ANTONIO PARMA
	

	MASSA CARRARA
	CARLO MANFREDI
	

	MATERA
	VITO GAUDIANO
	

	MESSINA
	NUNZIO ROMEO
	

	MILANO
	ENRICO BERGONZINI
	

	MODENA
	NICOLINO D'AUTILIA
	

	NAPOLI
	GIUSEPPE DEL BARONE
	

	NOVARA
	SILVIO MAFFEI
	

	NUORO
	ANTONIO MARIA SORU
	

	ORISTANO 
	ANTONIO LUIGI SULIS 
	

	PADOVA 
	MAURIZIO BENATO 
	

	PALERMO 
	SALVATORE AMATO 
	

	PARMA
	FALIERO MUSIARI, TIBERIO D'ALOIA
	

	PAVIA
	GIORGIO RONDINI
	

	PERUGIA
	GRAZIANO CONTI
	

	PESARO E URBINO
	GIOVANNI PIERINI
	

	PESCARA
	ENRICO LANCIOTTI
	

	PIACENZA
	GIANFRANCO CHIAPPA
	

	PISA
	ELIO TRAMONTE
	

	PISTOIA
	EGISTO BAGNONI
	

	PORDENONE
	SILVANO ANTONINI CANTERIN
	

	POTENZA
	FRANCESCO VINCI
	

	PRATO
	LUIGI BIANCALANI
	

	RAGUSA
	SALVATORE BOCCHIERI
	

	RAVENNA 
	STEFANO FALCINELLI 
	

	REGGIO CALABRIA
	GIUSEPPE POETA
	

	REGGIO EMILIA
	GIOVANNI BALDI
	

	RIETI
	DARIO CHIRIACO'
	

	RIMINI
	MASSIMO MONTESI
	

	ROMA 
	BENITO MELEDANDRI 
	

	ROVIGO 
	FRANCESCO NOCE
	

	SALERNO 
	BRUNO RAVERA 
	

	SASSARI
	AGOSTINO SUSSARELLU
	

	SAVONA
	RENATO GIUSTO
	

	SIENA 
	PASQUALE MACRI' 
	

	SIRACUSA
	BIAGIO SCANDURRA
	

	SONDRIO
	ALESSANDRO INNOCENTI
	

	TARANTO
	COSIMO NUME
	

	TERAMO
	FILIPPO DI SABATINO
	

	TERNI 
	ARISTIDE PACI 
	

	TORINO
	MICHELE OLIVETTI, AMEDEO BIANCO
	

	TRAPANI 
	CARLO GIANFORMAGGIO 
	

	TRENTO
	PAOLO BARBACOVI
	

	TREVISO 
	G. GIACOMO TESSARI 
	

	TRIESTE
	GIUSEPPE PARLATO
	

	UDINE
	LUIGI CONTE
	

	VARESE 
	PIERMARIA MORRESI 
	

	VENEZIA
	LAMBERTO PRESSATO
	

	VERBANO-CUSIO-OSSANO
	TOMASO RODARI, DANIELE PASSERINI
	

	VERCELLI
	FRANCESCO CARCO'
	

	VIBO VALENTIA
	FRANCESCO SARAGO', MICHELE SORIANO
	

	VICENZA
	EZIO COTROZZI
	

	VITERBO
	ANTONIO M. LANZETTI
	


 

Non ha ancora comunicato la sua adesione all'iniziativa il Presidente dell'Ordine dei Medici di:

 

 

	VERONA
	PIETRO MARCELLO FAZZINI


